
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 
 

Il MIX non è il crocevia del mercato dei metadati 
 

In riferimento all'articolo pubblicato sulla Repubblica del 31 ottobre a firma Carlo Bonini, MIX s.r.l. smentisce in modo categorico 

di avere alcun ruolo nell'interscambio di metadati tra operatori italiani e stranieri. Si sottolinea inoltre che l'articolo in questione 

contiene numerose inesattezze di cui si chiede rettifica. 

1) MIX è il principale punto di intercambio Internet italiano, ma non gestisce traffico telefonico. 

2) Gli operatori che sono collegati a MIX sono attualmente 132, e comprendono tutti i principati operatori Internet italiani, diversi 

operatori internazionali e "content provider" interessati a scambiare traffico Internet con utenti italiani. 

3) Telecom Italia Sparkle (società del gruppo Telecom Italia), non è cliente per l’interconnessione IP presso MIX, sebbene molti 

clienti internazionali hanno espresso interesse ad interconnettersi con Sparkle o con la stessa Telecom Italia presso MIX. 

4) Ogni operatore che si collega a MIX decide liberamente con quali altri soggetti scambiare traffico ("peering"), senza alcun 

intervento o controllo da parte di MIX. 

5) Ogni operatore cliente di MIX ha accesso esclusivo e controllato alle proprie apparecchiature, e nessun soggetto terzo (tanto 

meno servizi segreti) ha o ha mai avuto accesso alle apparecchiature di MIX che interconnettono le reti degli operatori. 

6) MIX ha i più alti standard di sicurezza circa le sue infrastrutture di data center e di apparecchiature di rete, tanto che è stata 

qualificata per ospitare uno dei due snodi della rete SPC della Pubblica Amministrazione, nonché i nodi della rete della ricerca 

GARR, servizi che sono ospitati da MIX da lunga data. 

 

In conclusione, il MIX è un posto sicuro dove scambiare traffico dati tra operatori italiani, anche perché sito in un Paese 

assoggettato ad una severa normativa a tutela della Privacy.  Più grave sarebbe se il traffico Internet tra soggetti italiani dovesse 

circolare all’estero (dove potrebbe essere esposto a pratiche da noi illegali). 
 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

Carolina Parteli 

Ufficio Relazioni Esterne 

carolina.parteli@mix-it.net 

 


